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          uardare agli avvenimenti interni e mondiali senza una chiave di lettura spirituale 

può lasciare davvero sgomenti. Sembra che l'umanità non sia in grado di progredire, e 

soprattutto di trarre le lezioni necessarie al fine di migliorare la propria vita; è una 

specie di pazzia collettiva, che spinge a sempre nuove guerre e conflitti, da quegli e-

conomico-finanziari a quelli bellici, entrambi lasciando una scia di feriti e di vittime 

dietro il loro percorso. Ultimamente si è risvegliato anche quel conflitto che sembra 

poter diventare prima o poi il punto di svolta finale, verso la distruzione o verso la 

salvezza: quello nel Medio Oriente. 

È probabile che ci troviamo di fronte ad un periodo decisivo, e molte indicazioni pos-

sono essere trovate per corroborare questa tesi. In cielo abbiamo il formarsi nel tempo 

di sette quadrature fra Urano e Plutone, fra tutta una serie di altri fenomeni molto si-

gnificativi. La spinta al cambiamento di Urano, che come sappiamo è rivoluzionario, 

non riesce a trovare sfogo nell'aspetto costrittivo con Plutone, che in questa situazione 

assume il ruolo di restauratore e conservatore, mettendo una specie di "tappo" alle 

spinte uraniane. C'è il pericolo che come una pentola a vapore queste ultime cerchino 

qualsiasi via di fuga, provocando qua e là esplosioni e violenze, tanto più forti quanto 

più il blocco di Plutone - il potere - le comprime. 

Possiamo leggere in tutto questo sommovimento una ulteriore, e forse una delle ulti-

me, prova che il genere umano deve affrontare. Considerato anche il luogo geografico 

di cui stiamo parlando, possiamo pensare ad un traguardo che dobbiamo tagliare: 

l'abbandono dell'equilibrio mantenuto dalla legge del taglione ("occhio per occhio") 

tipico del Vecchio Testamento, equilibrio che porta con sé però vittime e sconfitte, 

senza mai risolvere i problemi se non il loro sostanziale perpetuarsi; a favore della 

buona Novella del Nuovo Testamento, che con l'amore e il perdono ha in sé le "armi" 

per uscire dalla situazione. La reazione bruta di occhio per occhio prevalse ancora 

dopo il famoso 11 Settembre 2001, e i risultati sono sotto gli occhi di tutti… 

È il superamento di questa logica che le configurazioni celesti sembrano chiederci 

oggi: una nuova prova, che però dobbiamo trovare la saggezza per affrontarla con le 

armi del Cristianesimo, che non guardano a che cosa ha fatto "l'altro", ma a come noi 

siamo in grado di seguire i nostri stessi ideali. Si può infatti renderlo possibile solo 

con una crescita interiore in un numero sufficiente di uomini, che abbiano saputo tra-

sformare le influenze inferiori di Urano e Plutone nei loro più elevati influssi: Fratel-

lanza e Altruismo per Urano, ed energia creativa e costruttiva per Plutone. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Quando subiamo un intervento chirurgico in questa vita e l’organo malato viene tolto, guariamo in 

modo definitivo o torniamo poi a soffrire dello stesso disturbo? 

 

Il Cristo disse “Un uomo è ta-

le quale egli pensa nel suo 

cuore”. Nel senso più lato, que-

sta parola costituisce una risposta 

completa alla domanda. Quando 

arriviamo sui piani invisibili 

dopo la morte e nell’al di là 

subiamo le esperienze del Pur-

gatorio e del Primo Cielo, tutti i nostri 

veicoli si dissolvono gradualmente. 

Poi, entriamo nel Secondo Cielo dove 

cominciamo a creare l’ambiente in cui 

trascorreremo la nostra nuova esisten-

za. Quando questo compito è assolto, 

entriamo nel Terzo Cielo dove sono 

pochissimi gli esseri coscienti. Lì l’oblio di tutto 

quello che è avvenuto precedentemente pulisce, per 

così dire, la lavagna: portiamo con noi, sotto forma 

di facoltà, solo la quintessenza delle esperienze pas-

sate, quando entriamo nuovamente nel Secondo 

Cielo, avviati verso una nuova nascita e  formiamo 

l’archetipo del nostro futuro corpo fisico con l’aiuto 

degli Angeli di Giustizia e dei loro ausiliari. 

Ricordiamoci che durante l’infanzia abbiamo fatto 

goffi sforzi per imparare a scrivere. I primi caratteri 

vergati erano grotteschi, ma a poco a poco, grazie 

alla persistenza del nostro impegno, abbiamo acqui-

sito la facoltà di scrivere leggibilmente. Con il pas-

sare degli anni finiamo con il dimenticare la diffi-

coltà incontrata per imparare a scrivere, ma la facol-

tà ci rimane. 

Nello stesso modo, lo Spirito reincarnato dimentica 

tutto quello che è avvenuto precedentemente, ma 

conserva la facoltà di fare alcune cose. Perciò se ha 

formato un corpo debole in un certo punto e se ha 

sofferto in rapporto a tale debolezza e alla malattia, 

forse anche al punto di 

farsi tagliare un organo, 

possiamo essere certi che, 

nonostante non possa ram-

rammentare questo fatto 

nell’esistenza futura, lo 

Spirito se ne ricorderà 

quando formerà il suo archetipo in 

vista della rinascita. Si sforzerà, 

quindi, di costruirsi un organo mi-

gliore onde risparmiarsi le sofferen-

ze patite nella vita precedente. Per-

ciò è certo che l’organo asportato 

nel corso di una vita sarà sano nelle 

successive e che il male non si per-

petuerà. Così, a poco a poco, 

l’umanità impara, attraverso gli er-

rori del passato, a procurarsi un cor-

po migliore e più sano. 

Facciamo l’esempio di un architetto, 

il quale si è costruito una casa e che, 

vivendovi, vi ha constatato alcuni 

inconvenienti. Se la vende e se ne costruisce 

un’altra, si ricorderà degli inconvenienti della 

dimora precedente, per costruirne una esente da 

tali difetti. Forse troverà anche nella sua nuova 

casa particolare non di suo gusto; la venderà e ne 

costruirà una terza che sarà migliore delle prece-

denti due, e così via. Possiamo supporre accada 

lo stesso per la casa che lo Spirito costruisce 

nuovamente ad ogni vita.  

Olivier Wandell Holmes ha efficacemente evoca-

to in questa progressione nel suo poema “Il Nau-

tilus imprigionato”. La conchiglia del nautilus, 

come è risaputo, è formata da compatimenti sem-

pre più grandi che il mollusco abbandona man 

mano che cresce. 

 

Costruisciti più vaste dimore, anima mia, 

via via che rapide passano le stagioni! 

Abbandona la volta bassa del tuo passato 

Che ogni tempio, più nobile del precedente 

Ti ripari dal cielo sotto un duomo più altero 

Sin che alla fine tu ven-

ga liberato 

Lasciando l’ormai inu-

tile conchiglia, 

sulle rive del mare agi-

tato della vita. 
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Volontà              Immaginazione             Idea                                Archetipo         Desiderio di agire    Forma fisica 

Mente 

fuoco e congiunzione 

 
 

  

di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 
 

LA MEDITAZIONE - 10 
 

I frutti della concentrazione comprendono 

capacità mentali più acute e più forti, 

ricchezza di vita interiore, una fede crescente nei 

mondi interni e una crescente conoscenza di base … 

 

Meditazione e Immaginazione (seguito) 

 

ax Heindel definisce immaginazione la pri-

ma manifestazione della forza. Nella Co-

smogonia, la creazione è descritta come segue: 

"Quando il primo aspetto del Dio-Trino si mani-

festa come Volontà di 

creare, esso richiama il 

secondo aspetto (la 

Saggezza) ad elabo-

rare un piano del fu-

turo universo. Questa prima mani-

festazione della Forza è l'Immagi-

nazione. Dopo che questa Forza 

primordiale dell'Immaginazione ha 

concepito l'Idea di un universo, il 

terzo aspetto (l'Attività), operando 

nella sostanza Cosmica produce il 

Movimento. Questa è la seconda 

manifestazione della Forza. L'Im-

maginazione-Saggezza è perciò ne-

cessaria onde guidare il movimento in maniera intelligen-

te e produrre risultati definiti". Meditando sull'immagine 

simbolo della rinascita riportata nella pagina, tutti e tre 

questi aspetti sono utilizzati: per prima cosa si deve avere 

la Volontà di apprendere dal simbolo 

della rinascita; secondo, si deve por-

tare in vita l'immagine con l'Immagi-

nazione; terzo, si deve usare Volontà 

e Immaginazione per incanalare l'A-

zione in una sequenza ordinata dalla 

quale poter apprendere. 

L'Immaginazione nel senso più ele-

vato è vitale sia per il progresso ma-

teriale che spirituale, poiché nulla 

può ottenersi a qualsiasi livello se 

prima non si è immaginato come 

possibilità. Per esaminare più atten-

tamente l'immaginazione, riferiamoci 

ora alla Figura 1 della Cosmogonia: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possiamo notare da questo diagramma che la mente con-

giunge e focalizza le idee germinali nella forma archetipa. 

Anche l'immaginazione è focalizzata nel desiderio che 

attualmente  è la molla principale all'azione. Alla fine ci 

evolveremo ad un livello di coscienza che farà sì che il 

nostro incentivo primario all'azione fluirà direttamente 

dall'Immaginazione, la forza principale o forza Cristica 

sottostante la manifestazione. Per raggiungere questo li-

vello di sviluppo, dobbiamo essere in grado di mettere da 

parte l'interesse personale e di agire in armonia con l'inte-

resse Universale, anche se possa non sembrare in linea 

con il nostro materiale interesse a breve termine.  

 

Continua
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

55. IL TEMPO - 4 
 

“Nessuno butterebbe via la sua vita tutta intera,  

  molti comunque la buttano via un pezzettino per volta!” 

 

MENO FRETTA, MIGLIORE ATTIVITÀ 

 

er l'uomo, il "Re della creazione", il 

tempo dovrebbe costituire un grande 

spazio, in cui vivere, sviluppare la creati-

vità e scoprire il valore delle relazioni interper-

sonali. Quando si oltrepassano continuamente 

i giusti limiti per ogni attività, e ci si la-

scia dominare dall'agitazione, questi 

valori sono seriamente minacciati. 

Bisogna anche evitare l'errore contrario, la pigrizia 

e l'indolenza, il lasciar correre perché "tanto si può 

fare domani". È essenziale, che ciascuno trovi il 

giusto equilibrio tra il "troppo" e il "poco", al fine 

di agire nel miglior modo nel momento migliore. 

Per riuscirvi non basta strutturare bene il tempo e 

neppure usarlo con moderazione ed esattezza: si 

dovrebbe anche trovare una nuova relazione tra la 

coscienza ed il tempo su un piano più elevato, cer-

cando così un accordo con le direttive della  

nostra anima. 

Questa è una relazione naturale per tutte le creatu-

re, per l'uomo, invece, è sempre più alterata dalla 

moderna civiltà. Se desideriamo ritrovare un giu-

sto equilibrio tra l'attività ed il riposo, tra lo zelo e 

l'indolenza, tra la superattività e l'ozio, dovremmo 

considerare attentamente il ritmo naturale sonno-

veglia, ed alternare nel modo più giusto il riposo 

con l'attività. 

Ciascuno di noi dovrebbe chiedersi se presta suf-

ficiente attenzione al riposo notturno, se riesce a 

trovare un attimo di distensione nelle pause per la 

colazione e il pasto di mezzogiorno e della cena. 

Un lavoro protratto per otto ore, con una pausa di 

mezz'ora per il pasto, dal punto di vista della salu-

te è davvero criticabile. Chi si trova obbligato a 

lavorare in simili condizioni dovrebbe prevedere 

una sana compensazione, ad esempio un'attività 

artistica durante il tempo libero. 

Per alcuni, sarebbe anche necessario valutare se-

riamente se il riposo di fine settimana riesce a for-

nir loro un completo recupero energetico. 

 

FARE DELLE PAUSE FA PARTE DI UNA SANA PREVENZIONE 

 

Programmare qualche pausa nel corso della gior-

nata può rappresentare una sana 

prevenzione contro la tensione e 

l'agitazione. Se diventeremo ca-

paci (non è facile) di fermarci an-

che solo per cinque minuti ogni mezzora, po-

tremmo in parte ritornare padro-

ni del nostro tempo. 

 

Continua 
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con Elsa Glover 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 40 

  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) - seguito 
 

D. Come il lavoro dei missionari dovrebbe essere 

deviato da quello nei paesi "pagani" e delle barac-

copoli? 

R. Ad illuminare gli ignoranti cristiani del nostro 

paese sui principi che la "carità inizia a casa pro-

pria", e, poiché Dio non lascerà che il pagano i-

gnorante perisca, sembrerebbe meglio lasciarlo 

nella sua ignoranza nella quale è sicuro del cielo, 

piuttosto che illuminarlo e moltiplicare le sue pos-

sibilità di andare all'inferno. 
 

D. Quale frase famosa illustra la risposta prece-

dente? 

R. "Dove l'ignoranza è beatitudine è folle essere 

saggi". Dovremmo dare a noi stessi e al pagano un 

segno di servizio lasciandolo solo e cercare l'igno-

rante cristiano più vicino a noi. 
 

D. Confuta questa dottrina il fatto di definirla pa-

gana? 

R. No. Che abbia assunto la priorità in Oriente 

non è un argomento contro di essa quanto l'accu-

ratezza della soluzione di un problema matematico 

non venga invalidata perché non ci piace la prima 

persona che lo ha risolto.  
 

D. Qual è la vera domanda decisiva? 

R. È corretta? Se lo è, è del tutto irrilevante da 

dove la soluzione arriva. 
 

D. Perché tutte le altre religioni sono state una via 

verso la religione Cristiana? 

R. Perché esse erano religioni di razza e contene-

vano solo in parte ciò che il Cristianesimo possie-

de in misura più completa. 
 

D. Il vero Cristianesimo esoterico è stato insegna-

to pubblicamente? 

R. Non lo è stato, e non lo sarà finché l'umanità 

non abbia superato lo stadio materialistico dive-

nendo adatta a riceverlo. 
 

D. Le leggi di rinascita e conseguenza sono state 

insegnate a tutti? 

R. Esse sono sempre state segretamente insegnate, 

ma per diretto comando del Cristo, come vedre-

mo, queste due leggi non sono state insegnate 

pubblicamente nel Mondo Occidentale per i passa-

ti duemila anni. 
 

D. Negli insegnamenti della scienza occulta, come 

sono divisi gli stadi di sviluppo sulla terra? 

R. Essi si dividono in periodi chiamati epoche, 

come segue: Polare, Iperborea, Lemuriana e At-

lantidea. L'epoca attuale è chiamata Ariana. 
 

D. In quale stato si trovava l'umanità nella prima 

Epoca Polare? 

R. L'umanità in quel tempo aveva solo il corpo 

denso come hanno i minerali di oggi, quindi era 

simile ai minerali. 
 

D. Che cosa fu aggiunto nella seconda, o Epoca 

Iperborea? 

R. Fu aggiunto un corpo vitale all'uomo informa-

zione, che possedeva quindi un corpo costituito 

come quello delle piante. Non era una pianta, ma 

simile alle piante. 
 

D. Che cosa egli ottenne nella terza o Epoca Le-

muriana? 

R. Ottenne un corpo del desiderio e divenne costi-

tuito come gli animali, un uomo-animale. 
 

D. Quale ulteriore sviluppo ottenne della quarta o 

Epoca Atlantidea? 

R. Fu sviluppata la mente, e ora, per quanto ri-

guarda i principi che lo riguardano, egli è allo sta-

dio di vita fisica come uomo. 
 

D. Che cosa succederà nell'attuale, la quinta o E-

poca Ariana? 

R. In qualche misura l'uomo svilupperà il terzo 

aspetto, o aspetto inferiore del triplice spirito. L'e-

go. 

Continua 
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L'ADEPTO E IL NEOFITA - 8 
di "Agrippa 32°" 

 

Questa storia viene presentata come la effettiva esperienza di uno studente Rosacrociano. 

I fatti relativi all'Iniziazione sono stati tradotti da esperienze soggettive in simbolismo, lungo le linee delle 

antiche iniziazioni Egizie. Le facoltà superfisiche descritte sono quelle effettivamente possedute dall'Iniziato. 
 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

l Pontefice andò direttamente all'altare. 

Prima di salire gli scalini cambiò la cappa do-

rata con una pianeta di seta bianca con un croce 

d'oro sopra, e sulla croce ancora una volta vidi una 

Rosa Rubino. 

Udii "Pater Noster" uscire dalle sue labbra. 

La messa continuò fino all'Epistola e al 

Vangelo.  "Credo" risuonò sincero e forte da 

uomini e fanciulli, dal Pontefice e dal neofita. Le 

preghiere personali passarono, e tutte le teste erano 

chinate e le ginocchia piegate come prevede il ca-

none. Quando il calice e l'Ostia furono elevati dopo 

la consacrazione, vidi quest'ultima splendere di una 

sacra luce, perché non era essa diventata il corpo di 

Cristo, il Pane del Mondo, il segno della Reale Pre-

senza che era uomo in Dio? 

Il servizio proseguì finché il Pontefice, in piedi 

all'angolo nord-est dell'altare, disse: "In principio 

era il verbo …". Poi egli si voltò dall'altare. La 

Messa era finita. 

 

Per la prima volta il mio spirito era profondamente 

agitato dentro di me. Sentivo davvero che io, perfi-

no come Mosè davanti al Roveto Ardente, avevo 

osservato una manifestazione di Dio e avevo rice-

vuto la Pace che supera ogni comprensione umana. 

Ora la vita mi appariva del tutto differente. 

Saturnius ed io passammo la giornata in conversa-

zione con i Fratelli Ermetici in questo monastero, 

noto come il monastero di … . Se voi cercaste di 

trovare questa imponente istituzione con i suoi mol-

ti membri, senza che abbiate viaggiato attraverso 

"l'Oriente", anche se passaste presso le sue mura o 

entraste quasi fino al suo santuario più interno, an-

cora non sapreste che cosa realmente è. 

Avevo temuto il demone nella mia prima prova, ma 

da allora avevo lavorato duramente per controllare 

tutti i cattivi desideri della mia natura. Fin dalla mia 

conversazione con Saturnius riguardo l'avere veduti 

lui e Hodesh nei loro corpi astrali, non avevo man-

cato di praticare la concentrazione. Saturnius mi di-

ceva ora che tutto dipendeva da me stesso. Avendo 

conquistato il demone della mia natura inferiore e 

avendo trovato i fratelli nei loro corpi, il mio avan-

zamento d'ora in poi sarebbe dipeso dai miei sforzi. 

Il giorno dopo Saturnius continuò la mia istruzione 

dandomi una dissertazione sui diversi spiriti, come 

erano insegnati dai Rosacroce, dicendo che noi, 

come avvisa Paolo, non "dovremmo credere ad ogni 

spirito, ma mettere gli spiriti alla prova per vedere 

se sono da Dio". Quanto segue è la sostanza delle 

sue osservazioni: 

"Vi sono quattro classi di spiriti della natura, come 

segue: Silfidi, gli spiriti dell'aria; salamandre, spiriti 

del fuoco; ondine, che dimorano nell'acqua; e gno-

mi, che dimorano nella terra. L'elemento nel quale 

ciascuno di questi spiriti dimora è per essi come è 

l'aria per l'essere umano. Se uno ha la vista eterica, 

può vedere le salamandre saltare e danzare insieme 

quando le fiamme salgono dalla terra; può vedere 

gli gnomi quando escono dai loro buchi nel terreno 

per ballare e scherzare come fate al chiaro di luna; e 

può sentire la presenza di una silfide quando arresta 

il suo viaggio per accarezzarlo con un tocco gentile. 

Quanto pazzo è l'uomo a credere di essere solo e 

che l'universo fosse stato fatto per lui soltanto. Ogni 

pianeta, ogni stella, ha uno spirito reggente. Non ci 

è stato raccontata nella nostra infanzia la tradizione 

che ogni anima ha il suo angelo custode? Non ab-

biamo letto nel Libro di Giobbe della venuta insie-

me dei Figli di Dio con Lucifero fra loro? Abbiamo 

letto di Zoroastro e dei Magi - di come adoravano 

nei loro Templi del Fuoco e richiamavano le schiere 

angeliche. Nella leggenda ebraica abbiamo letto di 

Michele e Gabriele come pure dell'angelo di Dio. 

Oggi l'uomo non crede allo spirito e ne è fiero. Dio, 

Cristo, gli spiriti della Bibbia, tutti sono andati via 

uno per volta finché egli ha raggiunto lo stadio in 

cui a malapena crede in se stesso. A causa di ciò le 

nostre prigioni sono piene fino all'inverosimile, la 

morte si aggira per tutto il mondo, ridendo dell'i-

gnoranza e dell'incredulità dei figli stessi di Dio. 

Ma la verità non è estinta del tutto e gli Ausiliari 

invisibili e i Fratelli Maggiori dell'umanità con l'a-

iuto degli spiriti elevati continueranno a lavorare 

ancora ed ancora, e uno residuo sarà sempre rin-

tracciabile che non si sia inchinato a Baal". 

 

Alla conclusione di questo discorso entrammo nella 

cappella, un edificio a dodici lati. Ciascuno dei suoi 

lati rappresentava un segno dello zodiaco. In ognu-
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no vi era una finestra gotica dai molti colori, che 

nella sua forma conteneva molti sacri e segreti inse-

gnamenti dei Rosacroce. 

Sul lato orientale dell'edificio, proprio sotto una 

delle finestre e sopra l'altare, vi era un emblema in-

tagliato composto da una stella a cinque punte con 

la punta singola verso l'alto. Questo è conosciuto 

come Sacro Pentagono. È la stella dei maghi. È il 

segno della parola fatta carne. Se la punta singola è 

verso l'alto, rappresenta il principio del bene, quello 

del conseguimento, come viene usata dal mago 

bianco che in volo animico lascia il corpo attraverso 

la testa; con due punte verso l'alto diventa il segno 

di Mendes, la Capra Egizia, il principio del male 

che il mago nero usa avendo il potere di lasciare il 

corpo attraverso i piedi. La posizione della stella 

determina perciò l'ordine o il disordine, e se essa è 

il segno dell'iniziazione o della profanazione, della 

vittoria o della morte. Questo emblema si trovava in 

Egitto e venne usato da Pitagora. È anche la stella 

fiammeggiante dell'Ordine Rosacroce. 

Sopra la stella era posta una croce trilobata circon-

data da sette rose rosse fiorite. Per i Rosacroce la 

croce non contiene alcun elemento di settarismo, né 

ha un significato di solo Cristianesimo. Essa con-

tiene potenti verità concernenti l'esistenza dell'uomo 

prima della nascita, durante la vita e dopo la cosid-

detta morte. È emblematica dell'incrocio del sole 

sull'eclittica. È un emblema fallico che dispiega tut-

te le verità dell'involuzione e dell'evoluzione, e con-

tiene in sé la storia della Parola fatta carne. La croce 

è stata un simbolo sacro fin dagli inizi dei tempi. Si 

è trovata in tutte le grandi religioni del mondo. La 

croce a X, la croce di Sant'Andrea, è il segno della 

Saggezza Creativa. La croce della passione è il 

simbolo di Venere o Afrodite, di dèi Siriani e Feni-

ci. È il segno di Zeus, Mitra, Baal, Bacco e Osiride. 

La croce nel suo quadruplice significato raffigura 

l'unione perfetta, l'equilibrio, l'uguaglianza e l'ar-

monia in tutti e quattro i piani, il fenomenico, il fi-

sico, l'intellettuale e il celeste. 

Le rose sulla croce rappresentano il problema 

dell'Iniziazione. La rosa è il simbolo dell'alba, es-

sendo sacra all'aurora e al sole. I balia di Venere, 

Adone fu mutato in una rosa. Conosciamo le tre ro-

se mistiche: la prima, il Coro dei Martiri; la secon-

da, la Rosa Mystica, la Vergine delle Vergini; e la 

terza, il mediatore fra Dio  e l'uomo, o la Rosa di 

Sharon. 

Queste sono alcune delle ragioni per cui i Fratelli 

Ermetici sono chiamati Rosacroce (Rosa-Croce). 

Ma non abbiamo che appena sfiorato il significato 

della rosa e della croce. 

 

Era adesso l'ora del servizio nella cappella. Mentre 

attendavamo l'arrivo del Fratello Maggiore, il capo 

dell'Ordine, nel suo corpo eterico, le doppie sette 

luci sopra l'altare si spensero; sapemmo che egli era 

entrato quando si riaccesero. La sua gloria e potere 

ci riempiva e ci faceva fremere fino nelle profondi-

tà.  

Dopo il servizio tornai alla mia cella, e lì, solo, pen-

savo sulla questione di lasciare il corpo e "viaggiare 

per paesi stranieri", o, come insegnano i Fratelli, 

lasciare da parte l'uomo fisico e viaggiare nel pro-

prio corpo-anima. Quella stessa notte decisi di pro-

vare a lasciare il corpo. Ero steso sulla mia branda e 

cominciai a concentrare i pensieri. Mi sembrò di 

crescere molto velocemente, improvvisamente mi 

sentii libero come spirito nell'aria. Guardando in 

basso vidi il mio corpo che giaceva apparentemente 

nel sonno sul letto. Non dimenticherò mai la sensa-

zione di leggerezza e libertà che provai quella prima 

volta. Perché mai avrei dovuto tornare in quel mor-

tale tempio di argilla? 

Nell'ascoltare udii la musica delle sfere mentre si 

muovevano nella loro orbita obbedendo agli ordini 

di Dio. Accanto a me percepii una nuova presenza, 

con labbra sorridenti e occhi brillanti e raggianti. 

"Chi sei?" chiesi. 

" Io sono uno che non ha alcun nome, ma sono più 

vicino a te di tutti i tuoi sedicenti amici, poiché so-

no il tuo Spirito Guida, e ti ho avuto nelle mie cure 

da molti e molti anni. Durante tutte le tue vite terre-

ne tu ed io siamo stati inseparabili, perché dove tu 

vai anch'io sono".  

Mi calmai nel sapere che non ero solo, mai più a-

vrei dovuto temere nella vita o nella morte, poiché 

questo mio compagno e guida si sarebbe preso cura 

di me. 

In questo primo viaggio fuori dal corpo come Ausi-

liario Invisibile cosciente vidi molte cose sbagliate 

che dovevano essere corrette. La mia guida mi por-

tò nelle baraccopoli di Londra e New York. Poi an-

dammo nella parte occidentale dell'America, dove 

arrivammo da Hodesh ed i suoi amici, nella natura 

selvaggia dello Yellowstone. 

Continua 
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IL MISTERO DEL CHRISTOS 

 di Corinne Heline 
 

  
 

I SACRI MISTERI PASQUALI  
 

<> V <> 
 

 

Passaggi preparatori da Lazzaro al Getzemani 
 

 

Lunedì - Martedì - Mercoledì della Settimana di Passione 
 

l Lunedì della Settimana di Passione, come già detto, fu trascorso a Betania con Lazzaro, Marta e Maria. Gli 

insegnamenti più profondi dati alle due sorelle in questo periodo sono magnificamente descritti nella allegoria 

della cena preparata per Lui nella casa di Lazzaro, nel dodicesimo capitolo del Vangelo di Giovanni. I processi ini-

ziatici sono spesse volte velati nelle descrizioni di una cena o di una festa, poiché raggiungere una tale esaltazione di 

coscienza è davvero una incomparabile festa dell'anima. 

Nonostante Marta, la neofita, si stava preparando attraverso il servizio per la promozione spirituale, quanto segue 

rende noto che non era ancora pronta per partecipare al pasto iniziatico. Lazzaro, il recente "nuovo nato", sedette 

alla tavola col Maestro, e mangiò con Lui liberamente del pane del cielo e dell'acqua della vita eterna. 

Maria si trovava sulla soglia stessa del Tempio di Luce, come la sua cerimonia devozionale di lavare i piedi al 

Maestro nel corso della cena rende evidente. 

Il Martedì il Maestro iniziò a dare agli altri uomini e donne discepoli compiti avanzati che conducevano al glorioso Rito 

di Resurrezione. Il Libro dei proverbi era il testo usato in quell'epoca a causa dei suoi valori mantrici atti a stimolare e in-

nalzare determinate correnti del corpo vitale che devono essere attive nei processi di iniziazione. 

Il Mercoledì, Giuda cadde nella tentazione degli alti sacerdoti, il che caratterizza la ragione una o mente mortale non illu-

minata dal potere dello spirito. I trenta denari d'argento indicano numericamente la triade (3+0) composta dal corpo fisico, 

corpo del desiderio e mente inferiore o concreta. Quando questi corpi o principi operano al livello inferiore come avvenne 

in Giuda quando compiendo il grande tradimento essi distruggono anche se stessi, come nel caso della sua autodistruzio-

ne. Questo fallimento di Giuda mostra che egli non era riuscito a passare il Primo Grado, o Rito di Purificazione. 

 

Giovedì Santo 

 

In preparazione del Rito dell'Eucaristia che fu celebrato il Giovedì Santo, il Cristo commissionò a due dei Sui Discepoli di 

andare in città dove avrebbero incontrato un uomo che portava una brocca d'acqua. Da questi furono indirizzati in una 

casa nella quale una grande "stanza superiore" doveva essere pronta per l'arrivo del Maestro e dei Suoi Discepoli. Insieme 

dovevano mangiare la cena di Pasqua. 

 

Queste istruzioni sono un vero e proprio anagramma criptico concernente lo sviluppo esoterico dell'aspirante. L'uomo che 

portava una brocca d'acqua si riferisce all'Acquario, il segno del portatore d'acqua e reggente della Nuova Era, nella quale 

lo spirito della vera illuminazione sarà diffuso nuovamente su tutta la carne e la cui preparazione si faceva fin da allora. 
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La "stanza superiore" è la testa che, se "arredata e pronta" attraverso l'acceleraziione dei centri spirituali che contiene, dà 

intuizione dei mondi interni e superiori. Con la ghiandola pineale e il corpo pituitario risvegliati e attivi, il velo davanti al 

Santo dei Santi è sollevato e l'uomo si trova in presenza del proprio io superiore come creato a immagine di Dio, ed è in 

grado di manifestare il potere quale essere Cristico.  

Alla luce di questa lettura simbolica è possibile dedurre lo status spirituale di Pietro e Giovanni, i due Discepoli mandati 

avanti dal Maestro. Essi erano stati già trovati degni di entrare nella "stanza superiore". Loro era ora l'alto privilegio di 

preparare la via per chiunque volesse, in tutte le epoche a venire, seguire i loro passi. 

 

La Lavanda dei piedi 

 

Forse la lezione più importante che il candidato all'Iniziazione deve imparare è quella dell'umiltà e buona volontà e dispo-

nibilità di servire tutti e ciascuno. Se prima questa lezione non sia stata integrata l'uomo non può essere correttamente 

qualificato per governare o maneggiare con scurezza i poteri che l'Iniziazione gli conferisce. È una legge fondamentale 

dell'evoluzione che i più avanzati continuino il loro ulteriore progresso solo se si abbassano a servire i minori e li aiutano 

ad elevarsi a livelli superiori. L'autosacrificio giace nel cuore del vero conseguimento. Fu in obbedienza a questa legge 

cosmica che la lavanda dei piedi precedette l'insegnamento più esaltato che il Maestro diede alla Sua cerchia più intima 

del Suo ministero terreno. "Se io non te li lavo", disse a Pietro che protestava perché il Maestro si mostrava così umile, "tu 

non avrai parte di me". Umiltà e dimenticanza di sé sono parole d'ordine per il più alto conseguimento. È colui che si umi-

lia che sarà esaltato. 

Il Cristo conosceva l'alto destino che attendeva Pietro quando il suo orgoglio e impetuosità sarebbero stati sostituiti dalla 

serena umiltà. Di conseguenza Pietro diviene la figura centrale nella scena della lavanda dei piedi nella quale tutti i disce-

poli di ogni tempo ricevono la lezione suprema di umiltà come prerequisito al vero conseguimento spirituale. 

 

 
 

 

 

 

"Un gesto simbolico, di servizio da schiavo". 

 Lavare i piedi è un gesto simbolico che Gesù ci lascia in eredità.  

Abbiamo sentito quello che Gesù ha fatto nell'ultima cena,  

gesto di congedo, come un'eredità.  

Lui, Dio, si è fatto servo, servitore.  

Questa è l'eredità:  

dovete farvi servi gli uni degli altri,  

servitori nell'amore". 
 

Papa Francesco 
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PAOLO DI TARSO - 8  
di Corinne Heline

  

Saulo ritorna a Tarso 

 

er un ulteriore lavoro preparatorio prima di 

iniziare la sua grande missione, Saulo fu in-

viato negli ambienti della sua infanzia e prima 

giovinezza, la sua città d'origine Tarso. Fu tra queste 

familiari conoscenze che Saulo venne a conoscere e a 

vivere la vita impersonale. Ivi sviluppò quella 

forza e robustezza interiore che lo abilitò a 

dire di problemi che più tardi lo assaliranno, 

"Nulla più mi turba". 

Il padre di Saulo, più severo dei farisei, era ortodosso e 

fanatico. Lui e i suoi parenti ed amici covava molte 

speranze che il brillante giovane Saulo potesse portare 

onore e gloria sulla famiglia e sulla sua città natale, ot-

tenendo una posizione elevata come quella del riverito 

Rabbino Gamaliele. Ma per loro disappunto e amara 

delusione, il distinto figlio di Tarso divenne un emargi-

nato con una taglia sulla testa. Agli occhi del mondo di 

suo padre, Saulo aveva rinunciato ad ogni cosa. Nessu-

no comprese che egli, invece, ricevette ogni cosa. Per 

quanto concerneva la sua famiglia e le sue precedenti 

conoscenze, chi aveva fatto la grande Rinuncia era un 

fallito, un pazzo, adatto solo alla più severa punizione e 

all'esilio. 

È questa una amara prova con cui si deve confrontare 

prima o poi ogni aspirante. 

Il Maestro Gesù incontrò questa prova quando venne 

ripudiato dalla famiglia e dagli amici a Nazareth, dove 

poté compiere poche azioni a causa della mancanza di 

fede. Fu la contrizione per questa mancanza di fede 

che, dopo la Resurrezione del Maestro, sbocciò nella 

dedizione sincera dei Suoi parenti, Giacomo, Simone e 

Giuda. 

Anche Saulo rimase fermo. Abbandonato dalla famiglia 

e dagli amici, si dedicò esclusivamente allo studio e 

disseminazione dei Misteri Cristiani nella provincia di 

Siria-Cilicia per un periodo di circa nove anni. Durante 

questo periodo ricevette almeno due ulteriori Iniziazio-

ni, della quale fa menzione nel dodicesimo capitolo, dal 

secondo al quarto versetto della Seconda Lettera ai Co-

rinzi. Nello stadio finale della sua preparazione per un 

grande ministero, egli ci dice che fu catturato nel Terzo 

Cielo e lì fu testimone di ciò che non è lecito rivelare 

(ai mondani o non iniziati). 

Dopo la sua prima illuminazione sulla via di Damasco, 

Saulo passò tre anni nel deserto d'Arabia. A questo se-

guì un periodo di intensa attività come collaboratore di 

Barnaba nella chiesa di Antiochia, che durò per circa 

due anni. Così, l'intervallo di preparazione per il suo 

maggiore compito coprì un periodo approssimativo del 

ciclo mistico di quattordici anni: sette anni per i passi o 

gradi dalla Preparazione all'Illuminazione; sette anni 

dalla Illuminazione al grado di Maestro. Fu come Mae-

stro che Saulo di Tarso partì per la sua missione: porta-

re la luce dei Misteri Cristiani al Mondo Occidentale.  

 

 

Saulo e la Chiesa di Antiochia 

 

Dopo il martirio di Stefano e la persecuzione che ne 

seguì, i cristiani del vangelo furono 

sparpagliati all'estero, viaggiando fino 

alla Fenicia, a Cipro e ad Antiochia. In 

quest'ultimo centro molto fiorente del-

la nuova fede, Saulo effettuò il suo 

primo importante lavoro. I nomi di 

Pietro, Barnaba, Marco e Silas sono 

tutti associati con le attività di questa 

chiesa. "Si deve trovare qui quest'oggi 

quella bella fonte d'acqua che zampil-

lò per le preghiere di San Paolo per il 

battesimo ad Antiochia". 

Pietro nominò capo della chiesa di 

Antiochia nell'anno 53 d.C., che era 

succeduto ad Ignatius, uno dei più a-

vanzati discepoli di Giovanni. I centri 

cristiani dell'Asia Minore e Maggiore, 

e di tutti i paesi orientali, erano sotto la giurisdizione di 

Antiochia. Queste annoveravano 

all'epoca a più di centocinquantatre. I 

cristiani di Antiochia seguivano il co-

stume stabilito a Gerusalemme. Cen-

tri erano fondati a casa dei fedeli, noti 

come "chiese domestiche". La storia 

registra fino al tardo secondo secolo 

servizi che si effettuavano in case 

private. Ciò proseguì fino all'epoca di 

Teofilo, settimo vescovo di Antio-

chia, il quale, quando il numero di 

seguaci era diventato troppo grande 

per poter accomodarsi in una abita-

zione, dedicò la propria abitazione ad 

uso esclusivo di chiesa. 

 

Continua

  

 

Paolo di Tarso 



    

                    

Pagina 11                                                                                                                                                       Novità editoriali 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

  

 

L'ULTIMA NOVITÀ EDITORIALE 
 

ELMAN BACHER 

 

ASTROANALISI 

I PIANETI COME 

ESSERI VIVENTI 

 

154 pagine - €10,00 

 

Gli affezionati lettori di DIAPASON hanno avuto modo di 

apprezzare il testo di questo libro, pubblicato nei numeri dei 

mesi scorsi a puntate. Ora, terminata la traduzione, è final-

mente raccolto in volume e proposto alla loro attenzione, e di 

tutti i cultori di un approccio scientifico e introspettivo della 

sacra scienza dell'Astrologia spirituale. 

 

Molti commenti favorevoli accolsero gli articoli astrologici 

di Elman Bacher, quando apparvero nella rivista della Sede 

Centrale Rays from the Rose Cross. La profonda conoscenza 

dell'autore e la sua dedizione alla scienza delle stelle, assieme 

ad una sorprendente comprensione della natura umana, gli 

permisero la presentazione di questo materiale che indub-

biamente lo pone fra i migliori astrologi esoterici moderni. 

Man mano che le verità e il valore dell'Astrologia diverranno 

sempre più generalmente accettati, le sue presentazioni servi-

ranno in maniera crescente ad aiutare le persone a conoscere 

se stesse e ad adempiere al loro destino più elevato. 

Prima della sua morte, avvenuta nel 1954, Elman Bacher espresse l'acuto desiderio di vedere pubblicati i suoi 

articoli in forma editoriale. Il volume che presentiamo qui è la traduzione di parte di questo adempimento 

della sua volontà, che è composta in tutto di 8 volumetti. 

Siamo certi che l'attento lettore potrà ricavarne un tesoro di conoscenza astrologica in generale e, soprattutto, 

di guida nella ricerca della Conoscenza di Sé. 

 

Per richiederlo indirizzarsi al nostro indirizzo postale: Gruppo Studi Rosacrociani di Padova 

                C.P. 582  -  35122 Padova 

Oppure all'indirizzo email: studi.rc@libero.it 

O alla pagina della Libreria del ns. sito: http://www.studirosacrociani.org/la-libreria/testi-di-astrologia/ 

 

 

ALTRI LIBRI DI ASTROLOGIA 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

IL CIELO DI SETTEMBRE 2014 
02/09 Mercurio entra in  

06/09 Venere entra in  

08/09 Luna Piena - alle 23,39 ora italiana - a 18°19' dei  

14/09 Marte entra in  

Dal 19 al 30/09 Giove è in quadratura con Saturno 

23/09 Il Sole entra in  (S.T. 12
h
09'02") con la Luna in . EQUINOZIO D'AUTUNNO 

Questo è un momento molto importante dal punto di vista cosmico e spirituale. A partire da questo 

giorno, infatti, lo Spirito del Cristo ricomincia ad avvolgere il nostro pianeta. La Bilancia è il noto 

simbolo della giustizia. Quando nei Vangeli si legge che ritornerà nel giorno del Giudizio (cioè 

della giustizia), si deve intendere che lo Spirito Cristico ritornerà sulla Terra ogni anno quando ini-

zia il Segno della giustizia: la Bilancia.  

23/09 Plutone diventa Diretto in  

24/09 Luna Nuova - alle 04,15 ora italiana - a 01°08' della . Questa Luna Nuova di questo mese è in 

sestile con Marte. 

28/09 Mercurio entra in  

Per tutto il mese Giove è in trigono con Urano; Urano è in quadratura con Plutone. 
 

 
 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Leone -   nell’anno 2014 – Domificazione in Italia 

ingresso del Sole nell'estivo segno del Leone, domificando la mappa astrologica per le nostre latitudini, vede 

il luminare alla cuspide del V Campo (desideri) congiunto a Giove e in quadratura a Marte. 

L'Ascendente è nel combattivo segno dell'Ariete il cui dominatore (Marte) si trova nel Segno dello Scorpione e 

nel VII Campo (collaborazioni). In perfetta congiunzione del segno all'Ascendente, poi, troviamo il rivoluziona-

rio Urano, ancora ingabbiato dalla pesante quadratura di 

Plutone da Capricorno e, fino alla fine di luglio, da una 

quadratura di Mercurio in Cancro. 

Ecco che il quadro astrale di questo mese - malgra-

do Giove sia uscito dall'orbita della doppia quadratura ad Urano 

e Marte dello scorso mese - non presenta ancora nessuna signi-

ficativa e bella novità. 

Infatti la congiunzione Sole-Giove nel Campo delle realizzazio-

ni (V) deve fare i conti con l'aspetto disarmonico di Marte dal 

Campo delle collaborazioni e delle relazioni (VII), ragion per 

cui sarà molto difficile trovare "la quadra" (come dicono i nostri 

politici vecchi e nuovi) per trovare soluzioni che siano davvero 

innovative e non restauratrici, come invece pare suggerire dal 

Medio Cielo, Plutone in Capricorno. È Plutone infatti che 

 stringe e costringe Urano a cercare soluzioni che sembrano 

nuove ma che di fatto, al momento, non presentano ancora nes-

sun lungo e nuovo respiro per la nostra economia e per quel rea-

le rinnovamento che tutti si aspettano. 

D'altronde il cielo copre tutti i paesi del nostro bellissimo piane-

ta e stiamo constatando che in questo periodo si sono riaccese 

tensioni non indifferenti in più parti del pianeta: dall'Ucraina alla Siria e alla Palestina senza contare tutti i paesi del 

Nord Africa che pareva fossero portatori di rinnovamento e che invece sono sprofondati nel più cupo potere del passato. 

È questo il conto che sembrerebbe presentare Plutone con la sua persistente quadratura ad Urano che cerca in tutti i mo-

di di uscire con idee rivoluzionarie, ma che di fatto lo sono solo di facciata perché ancora niente di nuovo sembra mo-

strare il sole di questo strano luglio. 
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L'ASTROLOGIA SACRA - 4 
di Elman Bacher 

 

L'Astrologo (seguito) 
 

astrologo è consapevole del dramma del-

la vita ed è sensibile alle sfumature dei 

pensieri e sentimenti umani presenti nei 

problemi che studia. Egli conosce il male ma 

la sua mente e cuore sono rivolti al bene. Stu-

dia i problemi per adempiere allo scopo di 

trovarne le soluzioni. Essendo la sua mo-

tivazione di amore, egli irradia incorag-

giamento, neutralizza le paure, illumina la co-

scienza dei fratelli e sorelle avvisandoli dei loro 

poteri e della loro forza. Egli è - e si rende conto 

di essere - una "porta aperta" attraverso cui tutti 

coloro che lo vogliono possono camminare dall'o-

scurità dei loro modelli non rigenerati alla luce 

dell'autoconoscenza. Egli né approva né disappro-

va qualsiasi cosa veda in qualsi-

voglia carta - egli tiene al di fuori 

i sentimenti personali - perché 

riconosce che ogni carta è una 

immagine del bene in divenire. 

Nella relazione con il cliente che 

chiede la sua assistenza lo ve-

diamo ritratto dal disegno: una 

ruota bianca con le prime sei ca-

se colorate o ombreggiate, le sei 

superiori case rimanendo bian-

che. In questo disegno, le case 

inferiori ombreggiate rappresen-

tano il cliente con il suo proble-

ma; le case bianche rappresenta-

no l'astrologo e la sua coscienza spiritualizzata. 

Tutti i problemi umani sono radicati nelle espres-

sioni non rigenerate delle prime sei case; essi sono 

portati al loro massimo attraverso la complessa 

azione della settima e ottava casa e le soluzioni 

sono reperibili nei poteri rigenerati delle ultime 

quattro case. In questo disegno l'astrologo riflette 

le potenzialità rigenerate del cliente. Egli è così 

descritto come l'altro, o superiore, sé del cliente. 

L'azione magnetica del potere d'amore attrae il 

cliente all'astrologo, che attende per assistere chi 

ha bisogno di lui, e per mezzo dei poteri distillati 

della sua coscienza rigenerata, è in grado di stu-

diare la carta del cliente, gettare un barlume di lu-

ce negli angoli bui e percepire i necessari corretti-

vi spirituali per la coscienza del cliente verso il 

suo problema. 

L'astrologo, in contatto con il cliente, ha la re-

sponsabilità di mettere da parte tutti i modelli di 

disturbo personale mentre intraprende il compito 

di leggere la carta del cliente. Egli deve essere 

l'emisfero bianco, e se nell'evento che sta trattando 

trova un profondo disturbo personale sarebbe mi-

gliore politica differire la lettura finché non gli sia 

possibile stabilire il suo equilibrio interiore. Rico-

noscendo la qualità impersonale del suo servizio, 

egli sa che è uno strumento attraverso cui il bene 

del cliente viene portato in evidenza e non ha ve-

ramente alcun diritto di imporre su un cliente già 

disturbato o apprensivo i propri conflitti interiori. 

Sua responsabilità è riflettere luce - chiaramente, 

fortemente e senza tentennamenti. 

Siccome tutte le forme di servizio 

comportano determinati modelli 

caratteristici di prova per gli aspi-

ranti, sarebbe bene considerare 

alcune prove principali che sa-

ranno, presto o tardi, affrontate 

dall'astrologo. La grande respon-

sabilità dell'astrologo è di mante-

nere il suo punto di vista libero 

dai falsi richiami del potere e del-

la lussuria. Queste tentazioni so-

no molto subdole e può essere 

molto difficile individuarle con-

sciamente. Riuscire a leggere un 

oroscopo con sensibilità pone 

nelle mani dell'astrologo un certo potere sulla 

mente e sulle emozioni del cliente; questi, essendo 

in parte dipendente dall'astrologo, può tendere a 

sentire ed esprimere una certa riverenza verso l'a-

strologo, cosa che può essere molto lusinghiera 

per la sua coscienza umana. L'astrologo deve man-

tenere il rispetto per i propri strumenti; se fa così 

non cadrà nella trappola di far diventare la propria 

abilità una fonte di adulazione per le proprie vani-

tà; egli rimarrà, invece, una "candela che brilla 

sull'altare del servizio spirituale". 

L'astrologo serve meglio se può tenere il proprio 

servizio libero da tutti i limitanti richiami della 

rimunerazione finanziaria. Se si può mantenere in 

un altro modo e compie il lavoro astrologico come 

espressione creativa avrà molto maggiore possibi-

lità di mantenere i suoi canali aperti. 
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SEMINARIO D'AUTUNNO 
 

SEMINARIO DI ASTROLOGIA SPIRITUALE 

Domenica 5 Ottobre 2014 

Monteortone di Abano Terme (PD) 

 

La Luna, il Subconscio e i Segni d'Etere 
Nuove frontiere dell'Astrologia 

 

 
 

Caro/a Amico/a, 

Riprendendo finalmente l'analisi astrolo-

gica all'interno della nostra programma-

zione, il tradizionale Seminario d'Autunno 

presenta quest'anno una analisi e una ri-

cerca originali, integrando la materia tra-

dizionale con una visione particolare che 

analizza in modo "pratico" gli elementi de-

rivati dagli Insegnamenti Rosacrociani. 

La Luna e il suo "raggio" d'azione - Il 

subconscio: sue peculiarità - I "Segni 

d'Etere": caratteristiche ed influenza, so-

no alcuni degli argomenti che verranno 

toccati, con la pretesa di fornire un ulte-

riore valido aiuto nella "attività" dello 

Studente Rosacrociano in particolare, e 

del ricercatore astrologico in generale: 

LA CONOSCENZA DI SÉ 

 

 Unito a questo numero di DIAPSON, il 

pieghevole con tutte le indicazioni: condi-

zioni, logistica e programma. 
 

Sono aperte le iscrizioni. Dato l'interesse dell'argomento preghiamo tutti gli interessati di prenotare per 

tempo la propria partecipazione, usando una delle seguenti modalità: 

 

- tel. 3291080376 (Giancarla) 

- email: studi.rc@libero.it 

- internet: http://www.studirosacrociani.org/attivita/gli-incontri-di-studio/prenotazione/ 
 

VI ASPETTIAMO ! 

 

 
SALDO DI CASSA 

Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31 Agosto 2014 il saldo di Cassa è di € 1423,62 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Settembre 2014 (nel libro "Stimato Amico"): 

7 Settembre: lett.22; 14 Settembre: lett.70; 21 Settembre: lett.58; 28 Settembre: lett.10. 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Settembre: Giovedì 4- Mercoledì 10 - mercoledì 17 - Mercoledì 24  
 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Domenica 7 Settembre Luna Nuova: Lunedì 22 Settembre 

             

   

F

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

 

Non aspettare di finire l'università, di innamorarti, 

di trovare lavoro, di sposarti, di avere figli, 

di vederli sistemati, di perdere quei dieci chili, 

che arrivi venerdì sera o la domenica mattina, 

la primavera, l'estate, l'autunno o l'inverno. 

Non c'è momento migliore di questo per essere felice.  

 

La felicità è un percorso, non una destinazione.  

Lavora come se non avessi bisogno di denaro, ama  

come se non ti avessero mai ferito, e balla, come se 

non ti vedesse nessuno. Ricordati che la pelle avvizzi-

sce, i capelli diventano bianchi e i giorni diventano 

anni. Ma l'importante non cambia: la tua forza e la 

tua convinzione non hanno età. Il tuo spirito è il 

piumino che tira via qualsiasi ragnatela. Dietro ogni 

traguardo c'è sempre una nuova partenza. Dietro 

ogni risultato c'è sempre un'altra sfida. 

 

Finché sei vivo, sentiti vivo. 

Vai avanti, anche quando tutti si aspettano che lasci 

perdere. 

 

(Madre Teresa di Calcutta) 



    

                    

Pagina 16                                                                                                                                               Settembre 2014 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

I 
n

u
m

er
i 

ar
re

tr
at

i 
d

i 
D

IA
P

A
S

O
N

 s
o
n
o
 r

ep
er

ib
il

i 
n

el
 n

o
st

ro
 s

it
o

, 
al

la
 p

ag
in

a 
h

tt
p
:/

/w
w

w
.s

tu
d
ir

o
sa

cr
o

ci
an

i.
o

rg
/c

o
m

u
n
ic

az
io

n
i/

d
ia

p
as

o
n

/ 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

